
 

  
 
 
 

17 novembre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati e i dimenticati di questa terra che 
tanto valgono ai tuoi occhi. Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo e non lo 
deprediamo, affinché seminiamo bellezza e non inquinamento e distruzione. Tocca i cuori di 
quanti cercano solo vantaggi a spese dei poveri e della terra. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – LEVITICO 25, 1-8.10 

Il Signore parlò a Mosè sul monte Sinai e disse: «Parla agli Israeliti dicendo loro: «Quando 
entrerete nella terra che io vi do, la terra farà il riposo del sabato in onore del Signore: per sei 
anni seminerai il tuo campo e poterai la tua vigna e ne raccoglierai i frutti; ma il settimo anno 
sarà come sabato, un riposo assoluto per la terra, un sabato in onore del Signore. Non 
seminerai il tuo campo, non poterai la tua vigna. Non mieterai quello che nascerà 
spontaneamente dopo la tua mietitura e non vendemmierai l'uva della vigna che non avrai 
potata; sarà un anno di completo riposo per la terra. Ciò che la terra produrrà durante il suo 
riposo servirà di nutrimento a te, al tuo schiavo, alla tua schiava, al tuo bracciante e all'ospite 
che si troverà presso di te; anche al tuo bestiame e agli animali che sono nella tua terra servirà 
di nutrimento quanto essa produrrà. 

Conterai sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane di anni 
faranno un periodo di quarantanove anni. Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e 
proclamerete la liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; 
ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

71. Anche se «la malvagità degli uomini era grande sulla terra» (Gen 6,5) e Dio «si pentì di aver fatto 
l’uomo sulla terra» (Gen 6,6), tuttavia, attraverso Noè, che si conservava ancora integro e giusto, Dio 
ha deciso di aprire una via di salvezza. In tal modo ha dato all’umanità la possibilità di un nuovo 
inizio. Basta un uomo buono perché ci sia speranza! La tradizione biblica stabilisce chiaramente che 
questa riabilitazione comporta la riscoperta e il rispetto dei ritmi inscritti nella natura dalla mano 
del Creatore. Ciò si vede, per esempio, nella legge dello Shabbat. Il settimo giorno, Dio si riposò da 
tutte le sue opere. Dio ordinò a Israele che ogni settimo giorno doveva essere celebrato come giorno 
di riposo, uno Shabbat (cfr Gen 2,2-3; Es 16,23; 20,10). D’altra parte, fu stabilito anche un anno 
sabbatico per Israele e la sua terra, ogni sette anni (cfr Lv 25,1-4), durante il quale si concedeva un 
completo riposo alla terra, non si seminava e si raccoglieva soltanto l’indispensabile per 
sopravvivere e offrire ospitalità (cfr Lv 25,4-6). Infine, trascorse sette settimane di anni, cioè 
quarantanove anni, si celebrava il giubileo, anno del perdono universale e della «liberazione nella 
terra per tutti i suoi abitanti» (Lv 25,10). Lo sviluppo di questa legislazione ha cercato di assicurare 
l’equilibrio e l’equità nelle relazioni dell’essere umano con gli altri e con la terra dove viveva e 
lavorava. Ma, allo stesso tempo, era un riconoscimento del fatto che il dono della terra con i suoi 
frutti appartiene a tutto il popolo. Quelli che coltivavano e custodivano il territorio dovevano 
condividerne i frutti, in particolare con i poveri, le vedove, gli orfani e gli stranieri: «Quando 
mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né raccoglierete ciò 
che resta da spigolare della messe; quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non raccoglierai 
gli acini caduti: li lascerai per il povero e per il forestiero» (Lv 19,9-10). 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

[Ho voluto] condividere con voi certe gioie ristoratrici che nelle fatiche della missione e nella 
pesantezza dei lavori il Signore, a sorpresa, non ci fa mancare. Oltre che ristorare il corpo 
addolciscono l’anima e la dispongono a servirLo meglio nella pace e a servire gli altri nella mitezza. 
(…) Il Signore interviene lenendo le ferite del cuore e ammorbidendo la sua durezza. Quando questa 
grazia arriva è importante lodarlo. Così come è importante predisporsi a questa grazia pregando, 
facendo silenzio, arrestando la propria opera e immergendosi in quella di Dio, sia quella del creato 
sia quella della sua Parola. Così Dio ci invade e ci imbeve come l’acqua una zolla di terra. Ci sono 
alcuni momenti della giornata che favoriscono questa grazia di Dio, come il coricarsi e il risvegliarsi 
e c’è un giorno della settimana destinato in modo particolare a questo. È il «sabato», di cui la Sacra 
Scrittura dice: «Cesserai da ogni tua attività e gioirai davanti al Signore Dio tuo». Per questo alla 
preghiera serale di chiusura del sabato gli ebrei accendono una luce particolare, cospargono un 
profumo e tengono in mano una pianta odorosa per dire che intendono portarsi nella settimana il 
«sapore» del sabato. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Trabzon, 18 maggio 2005) 


